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I* inalmente dopo tre lustri di sospiri, la 
causa dei pochi superstiti del piccolo di- 
staccamento di Talamone è entrata in un 
periodo dì soluzione, venendo deposto sul 
banco della Presidenza della Camera ap- 
posito progetto di legge, firmato e patroci- 
nato da Garibaldi, Cocconi, Basetti, Cairoli, 
Miceli, Torrigiani ed altri egregi deputati 
di tutti i partiti. Per noi la questione non 
presenta il benché menomo dubbio ; ma vo- 
gliamo brevemente svolgerla per dimostrare 
il fondamento della nostra convinzione. 
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Questa causa vuol essere esaminata sotto 
tre aspetti, cioè il diritto, lo stato di fatto, 
ed il modo di riparazione. 

Disponendosi ad effettuare 1" ardua spedi- 
zione per !a Sicilia, il generale Garibaldi 
con saggia previdenza meditò tutti i mezzi, 
che direttamente od indirettamente potevano 
tornare utili al suo altìssimo scopo. Con 
sapientissimo concetto strategico, previde il 
caso di uno sbarco sulle coste degli Stati 
Pontifici, sia parziale per diversione, sia 
totale per eventuale necessità. A quest'og- 
getto, prima di partire da Genova, fece 
stampare un Proclama diretto agli Italiani 
dello Stato romano, invitandoli a seguirlo 
al grido glorioso di Italia e Vittorio Ema- 
nuele. — Partito da Quarto coi suoi Millo, 
giunse felicemente a Talamonc, terra To- 
scana ben prossima al confine Pontifìcio; 
e quindi, anelante di proseguire l' incerto 
cammino verso la Trinacria, attuò il suo 
pensiero strategico di eseguire la diversione: 
dai suoi Mille scelse sessantaquattro gio- 
vani volonterosi, e ne compose il distacca- 
mento di Talamone. La diversione riusci 
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perfettamente, le agenzie telegrafiche e le 
corrispondenze dei giornali dal 7 al 17 mag- 
gio, sono piene di dispacci e di notizie che 
non potevano non gettare la confusione nei 
governi di Itoma e di Napoli. La Stefani 
annunciò decisamente al mondo che il corpo 
di Garibaldi era passalo negli Stati Romani. 
— In conseguenza, da Napoli si sospese 
l'invio di truppe e di navi già apprestate 
per la Sicilia, e si preparava invece la di- 
fesa degli Abruzzi, in considerazione che 
ila Viterbo, (primo bersaglio prossimo a 
Talamone) a Città ducale in Abruzzo, non 
intercedono che tre giorni di marcia. — 
Tmtoeiò facilitò e rese possibile al leggen- 
dario gruppo di argonauti, di poter conti- 
nuare il viaggio ed eseguire il suo sbarco 
a Marsala. Ciò posto, è evidente che i ses- 
saètaquattro soldati obbedienti e coraggiosi, 
chfj partirono da Quarto sui due storici va- 
porij, che facevano parte integrante dei Mille, 
che A per i primi si sacrificarono in un' arri- 
schi .^ilissima operazione diversiva, hanno gli 
stess ji diritti, e certamente non minori me- 
riti, (liei loro compagni che proseguirono a 
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Marsala. Questo diritto, da tutti riconosciuto, 
fu da Garibaldi proclamato ripetute volte, 
ed ora lo sanziona presentando alla Camera 
un progetto di legge riparatore. 

Ma qui dobbiamo trattare la questione 
di fatto. 

Quando il municipio di Palermo decretò 
una medaglia per i Mille, allo scopo di ben 
stabilire chi vi aveva dritto, la conferì a 
quelli sbarcati a Marsala VII mar/g/o. 
Questa forinola aveva per iscopo di esclu- 
dere tutti gli altri sbarcati in altri punti 
dell' Isola od in altri giorni. Ma non doveva 
escludere quelli di Talamone, come si è fatto 
con tutta leggerezza e commettendo una 
crudele ingiustizia. 

Ed infatti non si potevano escludere quejlli 
di Talamone, perchè il concetto annesso ab/la 
formula sbarcati a Marsala implica quello 
dell' imbarco a Quarto, dove si trovavamo 
quelli di Talamone; perché il concetto rac- 
chiuso nella spedizione ilei Mille, abbrat, %ia 
l'operazione dalla partenza da Quarto^ 
l'arrivo Marsala; anzi, spedizione essendo 
l'atto dello spedire, si riferisce più!} tosto 
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alla partenza che non all'arrivo. Se uno o 
più individui partiti da Quarto fossero morti 
durante la traversata si sarebbero forse 
esclusi dalla onorificenza? Se uno solo dei 
due vapori avesse approdato a Marsala, e 
l'altro fosse stato calato a fondo, (ciò che 
realmente fu ad un pelo dall'accadere) si 
sarebbe forse negata l'onorificienza agli in- 
goiati dalle onde, perchè non sarebbero 
sbarcati a Marsala? e se non si negherebbe 
a questi, con quale logica si potrebbe ne- 
garla a coloro che facevano parte integrante 
della spedizione, e che sbarcarono a Tala- 
mone per rendere possìbile lo sbarco da 
Marsala? che sbarcarono a Talamone, come 
dice la dichiarazione di Garibaldi, « d' or- 
dine mio per ingannare i ■nemici sulla cera 
destinazione della .spedizione.? » Ch'i non 
vede che la frase sbarcati a Marsala li Ja 
sintesi dell'operazione tutta quanta abbrac- 
ciale la spedizione dei Mille? 

Adunque, benché quelli di Talamone non 
abbiano materialmente posto 0 piede sul 
suolo del comune di Marsala, dovevano es- 
sere compresi fra i decorati. 
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Si obbietta altresì che la medaglia porta, 
la leggenda di Calatafimi e di Palermo do- 
ve non furono quelli ili Tal anione. Ma quanti, 
che pur si fregiano della medaglia dei Mille, 
non sì trovarono al latto di Calatafimi od 
a quelli di Palermo! tutti sanno che alcuni 
dei Mille, specialmente Siciliani, appena sbar- 
cati a Marsala, andarono, d'ordine di Gari- 
baldi, a raggiungere le squadre dei Pic- 
ciotti; e quelli non si trovavano al fatto 
di Calatafimi, come non vi si trovavano 
quegli altri, che per iscopi amministrativi o 
politici erano rimasti indietro a Salenii ed 
a Marsala. Tutti sanno del pari che, du- 
rante i fatti di Palermo, un grosso nucleo 
dei Mille con squadre di Picciotti, si tro- 
vava a Corleone a circa 55 chilometri di 
distanza. Ha dunque ben poco valore l'ob- 
biezione che si appoggia alla leggenda scritta 
sulla medaglia; chi è partito da Quarto 
colla spedizione dei Mille, ed ha agito per la 
riuscita della spedizione di cui faceva parte, 
ha tutti i diritti dei Mille: e fra questi sono 
compresi i sossantaquattro di Talamone. 

Se si volessero citare esempi di leggende. 
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si troverebbero innumerevoli. -La medaglia 
ili Napoleone III, la cui leggenda è Magenta, 
Solferino, S. Martino, è portata da centi- 
naia di persone cho non videro in quel tempo 
la Lombardia. — La medaglia di Inckerman, 
Balaclava, Sebastopoli fregia anche il petto 
di multi che si trovavano a parecchie cen- 
tinaia di Kilometri da quei campi di bat-r 
taglia. Ma questi e molti altri esempi che 
si potrebbero ricordare, sono perfino troppo 
larghi ; al nostro caso speciale basterà sem- 
pre rimanere nel concetto restrittivo della 
spedizione dei Mille. 

L'ingiustissimo fatto pel quale quelli di 
Talamone non vennero compresi fra i de- 
corati di Palermo, ha stabilito un precedente 
fatale, contro il quale una lotta di tre lu- 
stri non ha. bastato a vincere. — Nel giurì 
pei Mille nominato nel 1861 dal ministro 
Della Rovere, alcuni membri sollevarono la 
questione; ma la maggioranza si dichiarò 
incompetente. — Ciò era naturalissimo per- 
chè il giurì era nominato per giudicare in 
base al diploma della città di Palermo, che 
ogni individuo doveva presentare, e di cui- 



Digitized by Google 



12 

quelli di Tal 
sione parlarti ■ 
parò lo sch. 
Mille, avendo 
derata la rjn 
nistero nell'i. 
1865 non po> 
vano giudica- 
mente nomin.-i 
dienti soldati 
vano in quesl 
è l'uomo della , 
mai abbandor 
della prima n 
di Palermo, < .. 
favorirli. — \ 
i sessantaqua- 
con petizione 
una lettera b 
dine suo il d 
mone per in;, 
destinazione d 
zione dichiara 
-discussa. 

Ora Garibal : 



. e erano privi. La commis- 
-5 che successivamente pre- 
di legge ri sguardante i 
due precedenti, ha consi- 
le come giudicata. Il mi- 
are la legge votata nel 
discostarsi da quanto ave- 
■ gli enfi speciali apposita- 
ìicchò i modesti ed obbe- 
ralamone invano si agita- 
colo vizioso. Garibaldi, che 
-tizia e della onestà, non ha 
suoi soldati. — Inconscio 
salone fatta dal Municipio 
"fijce, dopo, ogni sforzo per 
tante traversie 




Garibaldi 
ota dichiaróVhe per or- 
iento rìmast 1 , a Tala- 
are i nemici sui^ vera 
■ spedizione. Ma ]a\jpeti- 
A'urgenza non venne Sfi*» 

per tagliar corto, presentai 



egli stesso un apposito ] 
— Risaliamo all'ommissi 
esclusione pronunciata uV: 
lermo; e domandiamoci t- 
venuto, qualora il cornai) ■ 
zione, nel rimettere a qu> ! 
dei Mille, vi avesse com; n 
di Talamone. — Evidenti 
bene, chi potrebbe ragioi 
a quello stesso comanda': 
che ha in sè la genesi i 
competenza, se vuole ora 
dele oblianza? Il mimici] 
rebbe certamente disposi 
l'opera riparatrice del £■ ■■ 
ma, dopo la legge del 18:'.' 
in suo potere. — Spetta 
stero, appoggiato dalla C 
punto della questione, rig 
il modo di riparazione. 

Gli egregi deputati, ch'i 
hanno creduto di dover ] 
getto di legge. Ma noi i 
sario tale procedimento, . 
ciente una mozione fatta . 
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.-ito di legge, 
mmessa, od 
iitiicipio di Pa- 
rrebbe av- 
della spedi- 
cipìo i ruoli 
.oche quelli 
no. — Or- 
■nte opporsi 
spedizione, 
I iù assoluta 
n.irare a sì cru- 
;'alermo sa- 
issecondare 
Garibaldi; 
>:*'ò non è pià 
; i > al Mini- 
— Questo 
recisamente 

o nominato, 
ire un pro- 
ììi; Lamo neces- 
iamo suffi- 
■ L'amerà pre- 
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sente Garibaldi e da essa appoggiata, ten- 
dente a dare alla legge del 1865 un inter- 
pretazione che permetta di estenderla al 
distaccamento di Talamone. 

Crediamo di poter assicurare che tutti i 
■ministri sono disposti ad accettare tale mo- 
zione. In tal guisa si eviterebbero le lun- 
gaggini della sanzione di una legge, e gli 
ostacoli che sono inerenti ad una lunga se- 
quela di formalità. — Epperciò Garibaldi e 
gli altri deputati, favorevoli a questa causa, 
dovrebbero attenersi al partito della mo- 
zione, salvo a convertirla in progetto dì 
legge, quando fosse dimostrata insufficiente. 
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